
 
 
 

 

AL MIO PAPÀ 
di Maria Rosaria Catino 

 
Avrei voluto percorrere 
altre infinite volte insieme a te 
i sentieri che portano al mare... 
Ma tu, leggero e agile, 
sei fuggito via 
tagliando per primo il traguardo. 
E ora, che non ci sei più, 
ti ammiro volteggiare 
sulle onde increspate 
in multiformi schegge dorate 
segni eterni della divina beltà che ti avvolge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

VERSO SERA... 
di Maria Rosaria Catino 

 
Rintocchi familiari di campane 
accompagnano il sole, 
ormai fiacco 
al suo notturno giaciglio. 
 
Già le ombre si adagiano, 
verso sera, 
sul sagrato 
avvolgendo per il selciato 
passi riecheggianti 
ricordi immoti di eterna fanciullezza 
che la nostalgia di te 
fa infinitamente riaffiorare 
nell'ora della compieta. 
 
Volgo lo sguardo verso il disco rosso dell'orizzonte 
e attendo la carezza dei tuoi raggi 
a cui si aggrappa la mia anima fiduciosa 
per galleggiare, 
rischiarata, 
tra le oscurità della notte. 
 
 
 
 


